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INTEGRAZIONE ALLA PERIZIA DEL 31.01.2023 

-PREMESSA-

11 sottoscritto Arch. ENRICO CAPUTO, residente in PADOVA Via ARMISTIZIO 29/F, 

avente studio professionale in PADOVA Via ARMISTIZIO 29/F, iscritto ali' Ordine degli 

Architetti di Padova al n. 1614 e all'Albo dei Consulenti Tecnici al n. 2677, in data 

28.02.2023 ha ricevuto dall'Illustrissimo Giudice Istruttore Dottoressa Paola Rossi, l'incarico 

di fornire chiarimenti in relazione alle osservazioni del custode, Dott. Paletto, come di seguito 

formulate: 

Il dott.             osserva che - sempre con riferimento al Lotto 2- l'arch. Caputo ha considerato 

come beni immobili anche le "celle frigo" ed il "blocco celle frigo" che pur essendo ( almeno 

il "blocco") attualmente ancorati al terreno non è pacifico costituiscano beni immobili, 

potendo essere rimossi. Osserva che alla superfice ad essi pertinente è attribuito un valore di 

euro 400.000 su di un valore complessivo del lotto 2 di euro 606.000. Rileva comunque che il 

blocco ( a differenza delle celle) hanno un proprio identificativo catastale e che pertanto con 

riferimento ad esso potrebbe forse più facilmente ipoti:a,arsi la natura di bene immobile, 

rilevando però che non vi è un pignoramento di tale immobile, avendo il pignoramento avuto 

ad oggetto esclusivamente il terreno ( oltre al capannone). 

... in ogni caso, preso atto delle problematiche rilevate dal custode invita il perito stimatore a 

predisporre una integrazione di perizia che indichi in maniera precisa l'identificativo 

catastale del "blocco celle", la titolarità degli stessi e la provenienza; 

-RISPOSTE ALLA RICHIESTA DI CHIARIMENTI-

Lo scrivente, sulle questioni riferite al Lotto 2, ritiene utile precisare quanto segue: 

1. Sul concetto di bene immobile

Il dott.   osserva che - sempre con riferimento al Lotto 2- l'arch. Caputo ha 

considerato come beni immobili anche le "celle frigo" ed il "blocco celle frigo" che pur 
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3. Sulla definizione catastale dei beni pignorati.

Rileva comunque che il blocco ( a differenza delle celle) hanno un proprio identificativo 

catastale e che pertanto con riferimento ad esso potrebbe forse più facilmente ipotizzarsi 

la natura di bene immobile, rilevando però che non vi è un pignoramento di tale 

immobile, avendo il pignoramento avuto ad oggetto esclusivamente il terreno ( oltre al 

capannone). 

L'anomalia che riguarda i beni in oggetto risulta dal fatto che il blocco celle frigo 

prefabbricato non ha ancora un proprio identificativo, al Catasto Fabbricati, ma è individuato 

come immobile al Catasto Terreni. Dunque è probabilmente a questa circostanza che si deve il 

riferimento del Dott.    riguardo alla possibile definizione del bene come "immobile": 

da intendersi cioè come spazio edificabile, con cubatura già autorizzata, ma privato 

delle strutture sovrastanti, le quali potrebbero essere potenzialmente rimosse dal compendio. 

L'atto di pignoramento dell'avv. , trascritto a Padova in 

data 26/09/2022 descrive il compendio di Albignasego in questi termini: 

Comune di Albignasego (PD): 

N.C.E.U.: Catasto dei Fabbricati:

foglio 21 mapp. 634 C/2 p. T consistenza 625 mq.

N.C.T.: Catasto dei Terreni:

foglio 21 mapp. 634 ENTE URBANO 8.075 mq. 

foglio 21 mapp. 633 TERRENO 1.956 mq. 

per la quota di 1/1 del diritto di PROPRIETA' 

contro 

Il pignoramento colpisce dunque, oltre ai terreni, il solo fabbricato derivante dalle risultanze 

catastali, ma, nella realtà come già descritto, altri manufatti si sono aggiunti al corpo 

originario, a partire dal 2016. Questi oggetti, più recenti, risultano essere stati autorizzati dal 

punto di vista edilizio-urbanistico ma non sono ancora stati completamente aggiornati dal 

punto di vista catastale, in quanto manca la loro definizione e il loro inserimento in 

planimetria al Catasto Fabbricati (la mappa del Catasto Terreni risulta invece correttamente 

aggiornata). Questa circostanza spiega la loro mancata presa in considerazione da parte del 

pignoramento. Come si può evmcere dalla planimetria del Catasto Fabbricati, 

disponibile ali' Agenzia del Territorio, il corpo edilizio relativo al blocco celle frigorifere e 

la tettoia di collegamento non sono rappresentati. 
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